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Siamo perfettamente l'accordo col nostro 
amico Co. Freschi, che allargando la Unità 
comunale nan si faccia alenn torto agli inte- 
ressi dei Comunelli esistenti o non si olfenda 
aleun loro diritto precedente, enon se ne 
danneggi alcun interesse. Nun vorremmo dire 
però fino dalle prime che gli attuali Distretti 
del Veneto, od i Mandamenti delle altre parti 
d'italia, abbiano da tramutarsi in Comuni, 
con tutto il territorio ch'essi ora comprendo. 
no e cogli abitanti ch' essi hanno, Dovendo 
rim: aneggiare tutta fa amministrazione e lutto 
il ripartimento dei vari Corpi che formano 
i l'organismo vivente: dello Stato - Nazione ci 
parrebbe che prima di tutto i nuovi Comuni 
sì dovesse: formare partendo da considera» 
zioni d'interesse locale, senza offendere di 
troppo la topografia ed il sistema stradale che 
ad è 0 ci può essere in un dato luogo, nè la 
legge delle distanze, nè ogni altro riguardo 
proveniente da circostanze “locali giustamente 
valutabili. Forse che esaminando minutamente 
îl compartimento della Toscana,  studiandolo 
sul Inogo, e tenendo conto dei mutamenti ar- 
recati dal tempo e degli altrì probabili di un 
non lontano avvenirs si, si troverà colì un ve- 
ro modello da seguire. Nella Toscana, come 
faremo vedere più particolarmente in altro 











“ momento, il Comune, tolte le città capoluogo 


di provincia, ha sovente i novo, dieci, undici, 
‘ dodici mila abitanti, scende agli otto, ai sette, 

sei, ai cinque ila, ma ne ha spesso 
quattro, tre e due mila, e talora anche  me- 
no, in qualche luogo di montagna, dove gli 


È abitanti sono naturalmente pochi e sparsi su 


i dello Stato, 
Sulto a tale aspetto l'esperienza è già 


fatta ; e per questo è saggia cosa d' approfit 


rear. 
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di un grande spazio. Queste ullime però sono 
le eccezioni; mentre la regola è che il Co- 
mune abbia tra i sci ed i dieci mila abitan- 
ti. In Toscana quello scompartimento. venne 
fatto dal potere sovrano, cioè con arbitrio iu- 
telligente, il quale mirava allo scopo di co- 
stituire dei veri Comuni nei limiti della real- 
tà, e che aflidava poi ad essi, oltre al go- 
verno di sè, anche cerle funzioni a servizio 


tarne. Ma l'esperienza non è fatta soltanto 
nella Toscana. Un ripartimento presso a poco 
simile noi troviamo anche nei territorii che 
formeno gli ex-ducali di Mudena e di Parma, 
ed anche in molte provincie del già Stato 
del papa. Anche colà la maggioranza dei Co- 
simot raggiunge una media di abitanti, ch' è 
di Sen snferiore a quella della Toscana. Di- 
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Versi di due Friulani. 


Sel banco di un nostro Libraio trovai due Opu- 
«culetti che contengono versi di Carlo Tami e di 
Pio Ferrari Udingsi; lano ormai provetto negli 
anni e nell'esperienza delle cos umane, L'altro 
giouinello appena diciottenne che sta per fare i pre 
mi pass sella vita. È scorsi que” Opuscoletti, ero 


‘dà geni avn inutile il tati Qanto più che, stam» 


prada i noste così poco, è debito dul Giornale te- 


7 ner conto di tuito ciò chie, in fstto di lettero, viene 


alla luce. 

Atubieduo hanno dettato versi non con la preten= 
some al esser Poeti, Bensì sespioti da naturst amore 
alla poesia e da circostanze @ diete è meste della 
dala datuestica è cittadina, Ambidue  huuno segnato 
setto è Lena componitoenti, a uso de' scrittori di 
Franca, P epoca in coi dì dettarono. 
fi Tani pubblica nel suo Opuscala sorsi scritti 
quasi tutti prima del 1848, cicò mn quel periodo di 
E mpa in cui ì giovani più intelligenti € coltì, nel 








Ufficialo pogli Atti giudiziari od amministrativi della Provincia dol 1 Friuli. 
dirlinpetto al è al cambis- valuta P.Marciadri N. 93Î russo I. Piano. -— Un:numero separa! 





uniti i giorni, sconttunti è fostivi = Costa per un ano awtacimata ital 
a pi Soci di Ullino cha. per squella dréta_Poa 
{pagannati sì ricavano sato all’ Uficio 


NE SRTAMIINES Te LOT it 


i 





351 
__—— Miereerdì $4 nulle. sa ‘vie: 19607 = 





POLITICO - QUOTIDIANO 


na fina 32, per un senedire K. Hra 
atei Rogno: eta 
raeta di Vla dl Udiar i dti 






| 





ciamo di più che in tutte lo altre parti d' I 
talia ci sono già Comuni avbastanza Leno 
costituiti. per territorio e numero di abitanti 
dla poter servire d' indizio e di guida nella 
ricerca di ciò che conviene fare cogli altri, 
Aggiungeremo qui alcuno considerazioni ge- 
verali. 

Laddove è più diflicilo costituire i grandi 
Comuni è nei paesi di montagna, nei quali 
ta popolazione è rada, e le comunicazioni so- 
no più scarse. Però e’ è una regola da po- 
tersi generalmente seguire. In montagna, como 
in nessin altro luogo non si deve ammettere 
che pochi casali sparsi abbiano da formare 
un Comune, per cui rimanga | esempio  at- 
tuale di molti Comuni, i cui abitanti non rag- 
giungono il centinajo. Se togliamo tutti ue- 
nimi Comuni, noi vedremo che i toro 
abitanti, per qualche loro interesse, droni 
il più dele volte scendere «dalle dici, e 
dossi de’ monti alle valli che ad essi s' in 
frammettono. È naturale quindi che di ogai 
valle secondaria, 0 di ogni tronco di valle, se 
il terreno è tale che la popolazione vi ab- 
Dondi, si formi nn Comune. fsi ci sono si. le 
maggiori difficoltà, ma nel tempo medesimo 
c'é la maggiore necessità eli unire. In mon- 
tagna il territorio del Comune avrà così il 
più delle volte una forma allungata ed. clit- 
tica, cdl il capoluogo uel maggior numero de' 
casi sarà verso il basso, dove il maggior nu- 
mero d’ interessi sono naturalmente chiamati, 
e dove tendono i sentieri esistenti, 0. ssi-pés- 
sono fare i nuovi. In pianura all'incontro ci 
può prevalere fa forma circolare; giacche quasi 
sempre c' è qualche lnogo più grosso che 
viene a costituire il foco “naturale © di questa 
sfera. Nei paesi più civile d'Italia le strade 
generalmente convergenti a questo foco ci 
sono giù; nei meno ‘civili si devono fare, per 
cui giova nella fermazione de’ Comuni consi- 
derare il doppio scopo. 

Notiamo qui, che nella Toscana nell’ Emi- 
lia, nelle Marche e nell’ Umbria esistono già 
in maggioranza i Comuni grossi; se nel Pie 
monte, nella Lombardia, nel Veneto esistono 
piuttosto troppo piccoli, prevalendovi Ja mas- 
sima che ogni grappo di popolazione formasse 
anche un Comune amministrativo, nel Napo- 
letano e nella Sicilia esistono de’ grossi Co- 
muni, perchè gli agricoltori abitano 
nelle città e nelle campagne non rimangono 
che temporariamente. Nel mezzogiorno la for- 
mazione del niovo Comune grande sarà fa 
cile, ad onta delle eccezioni. Colà si deve 
però avere in mira non soltanto quello che 
cè, ma quello che deve essere. La suprema 
necessità ed il supremo vantaggio di que' pae- 
li fare le strade. La nuova ripartizione 
de Comuni grossi potrà anche agevelarne la 
costruzione. Se lo Stato c' interviene coll’ o- 
pera dell’ esercito, per conseguire i suoi scopi 
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difetto di ogni altra specie di operosità, amavano le 
lettere come mezzo 3° oceupare il suato dell’ ani- 
mo, come gloria della nostra Patria. E procedo gli 
aliri versi ona Satira intitolata A Udine, che fi 
gella personaggi e fatti, de’ quali tra avi non è 29- 
cora perdata Fa men Satira, scritta seconde i 
Duoni esemplari classici. Ru quando alli quale, ch'era 
allora protesta coraggiosa contro effetti mali del 
nostro paese, non su ngerò altro, diechè il Porti 
stesso in una nota ha scr dito: parce defunelis. 

Nell Opuscoto del Tami e’ è un brano di Navella 
in sciolti, e una scena di tragedia, e di ambedue 
l'argomento è attinto alla staria friulana. Però da 
questi nam non è dato arguire sul merito di hvoti 
soggetti a specîali leggi letterarie, Nel primo, Guec- 
cello di Savorgiano, c'è laron metodo di verseg- 
giare, 6 verità nella: narrazione di quella folta di 
affetti cho s'agitò nel cuore del protagonista. 1! 
secondo è troppo breve per poter giudicaria dal fato 
RE è non è se non selvaggia espressione di 
odia. 

Degli altri versi dell’'Opnscoto del Tami i mi- 
gliosi per concetti e per form sono bo Bafita st 
Adelaide Ristori © 1° Ole ad Zppolita Lerici, che per 
setplicatò, soasità di immagini, e armoni» fiano ri- 
cordaro lo più belle canzoni de' nostri sommi Poeti. 
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militari, civili ed economici, se it Comuno 
«provinciale ordina la rete pece o prov- 
vedo alicho i mezzi straordinari per la co- 
ssiruzione di questa rete, i nuovi Comuni 
grossi coordineranno presto le loro al siste- 
ma generale. I Comuni grossi nel mezzogior- 
no occorrono anche per questo primo impulso 
di civiltà che ivi mancherebbe nelle moltitu- 
dini. Anzi talora it Governo del Comune pro- 
vinciale deve sostituirsi ai Governi dei Co- 
muni, od almeno associarli tutti, od a gruppi 
nell’ azione comune per il comune loro van- 
taggio. 

Le grandi differenze nella costituzione .at- 
tuale dei Comuni e nella civiltà degli abitanti 


nelle diverse parti d'Italia, hanno agevolmente 


comprendere che per regolare con leggi go- 
nerali la amministrazione de’ Comuni ‘e per 
affidare ad essi certe incombenze ora appar- 
tenenti al Governo centrale, non si può pre- 
scindere dall’ idea di costituîrli tutti di una 
corla vastità, e, di farlo. quindi con no allo 
costitutivo dei supremi’ poteri ‘dello’ Stato. ‘ 
Parecchi deputati veneti, e tra questi al- 
cuni del Friuli, stanno facendo studi, dai 






quali apparirebbe, che' sopprimendo tutte le' 


sotloprefelture, e na lo i Commissariati 
distrettuali (con Distrelti però più estesi, ap- 
punto per la concentrazione dei Comuni, ‘€ 
pge il minor numero d' incombenze che que- 
sli impiegati dello Stato avrebbero) si otter- 
rebbe un sensibilissimo risparmio, valutabile 


- ifmilioni, nelle- spese - amministrative. dello * 


Stato. Tale risparmio sarebbe poi ancora mag- 
giore, se si considerasse che il Comune stesso 
dovrà servire in certe cose allo Stato. Ma la 
grande libertà ed autonomia che noi diamo 
ai Comuni farà: anche considerare che gli 
agenti del Governo centrale, dipendenti dal 
Prefetto, giova che sieno più sparsi nel 
territorio della Provincia, che non i ‘sotto- 
prefetti. 

Siamo d'accordo col Freschi, che il Co- 
mune sia il solo elemento essenziale dello 
Stato. Anzi il Comune è il primo e naturale 
Stato; e lo Stato - Nazione non è che un 
aggregato di Stati-Comune, sempre maggiore 
quanto più la civiltà comune d'un popolo 
abitante un dato territorio geogralico e par- 
lante una data lingua viene a pareggiare lo 
Stato politico delle Nazioni al naturale e 
geografico. Ma non per questo vorremmo 
sopprimere la Provincia, che è.pure un nesso 
naturale tra i Comuni liberi ed autonomi ed 
il grande Stato, lo Stato-Nazione pure libero. 

L'esistenza della Provincia è una doppia 
necessità; una necessità amministrativa per 
il Governo centrale, il quale deve esercitare 
una cerla azione anche fuori del centro me- 
diante i suoi agenti, i suoi Prefetti, o come 
altrimenti si chiamino; una necessità ammi» 
nistrativa e di progresso anche per gli abi 
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glie più bene che male, e si arguisco in lui intel- 
ligenzi 0 studio de' nostri classici, la stampa di un 
suo Dialogo anagrammatico, pag. 40, è siffatta îne- 
zia che appena potrebbe trovar posto decente tra 
i rebus o le sciirade di un giornale illustrato. Però 
i lettori la ascrisano pure a lizero, 6 quantunque 
abbia forso costato tempo e fatica all'Autore e sia 
molto ingegoosa, non è per fermo imitabile. 

N giovinetto Pio Ferrari ha colta un’ occasione 
di pubblicare i susi primi rersi, che dimostra ia 
lui moilestia, e gentilezza di cuore, e affetto di cit 
tadinos vo* dire li stampò per dedicarno il Incro 
al busto di Pietro Zaratti. 

È se per siffatto scapo ci merita lede, nè merita 
anche per la scel degli argomenti, da' quali dra» 
spira wn° anima atta a° que’ sentimenti che più no 
Bilitano 1° uomo, cioò gli affetti di famiglia e di 
patria. 

Sul merito letterario dirò una parola. Spicca la 
dote della facilità, ma fa quasi totti manca fa lima 
eta prova di stadio poziento suî buoni csemplari 
della italiana poesia, 1l giovinetto scrittore so in al 
cua compimento albuedonasi ad estro melanconico, 
in altro dimostra di essere auo ad esprimere scher- 
3 Gsamento quelle verità cho la Musa del riso sio» 
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Ma so dal complesso de' versi del Tami si racco- 1 carica talvolta di annuaciare agli uomini ad educa» 









tanti d'ana dii regione, i “quali baax 
ressi © hisog pi, che non stanno entro; ai 
dei singoli Caen ,0d a. cui. non gi — polrob) 
provvedere nemmeno colla libera associazione. 
dei Compnoi stessi; I Comuni sono. liheri,. ma 
non liberi di'non appartenere. allo; SÌ 
zione, nè di accettare. le. leggi generali 
esso, 0 nemmeno liberi di .non ‘appartenere 
ad. una data Regione: o:Pr ipcia.0.-di sotto»: 
stare a cerlo speso comuni per 

provvedimenti... i 

Noi lo confessiamo: Vogliamo tra: lo, ‘St Si 
elementare, o Comune, e.lo Stato complessiva, : 
o Nazione, il nesso provinciale, o. i 
gionale, perchè lo ‘domandano del :pari la. 
nalura, la buona amministrazione e ila .libertà,.::, © 
e perchè dopo avero. lasciato. alla libera:as- : - 
sociazione degli individui ‘tutto quello. che. 
questi possono. fare da sé, al Comune ciò;| 

può farsi dal Comune, ‘vogliamo ancor. 
sioni al Governo centrale ciò che può. essere. è 
tto ‘dal Governo provinciale, Ciò non è già, :, 
lo.si noti, per diminuire, la. potenza ;del. Go»: 
verno centrale;. ma. bensì per. accrescerla; i 
tutte quelle cose. che non possono. venire; 
falte convenientemente. @- bene, che da; 6350,.:. 
e per lasciarlo disimpacciato i in tutto il resto, 
iciamo la parola schietta è nelta: crediamo 
che all'Italia convenga assima centraliz- 
zazione possibile nel poterè: ‘politico ed in 
tutto ciò che dipende da esso, m ghe nel 
resto le giovi solto'a tatti gli aspetti 
mo amministrativo. Non intendiamo con que- 
sto che le leggi e gli ordini generali non'ab- 
biano da parlire dai supremi ‘poteri. dello 
Stato per tutti; ma che tanto i Comuni come, - 
le Provincie abbiano da governarsi 
entro ai limiti delle leggi generali. 6r 
questo che, come abbiamo domandato ‘la.co- |» 
slituzione di grossi Comuni, per i quali lau: 
tonomia sia una realtà,‘ ‘così vorremmo che. : 
le nuove Provincie antonothe ‘è govertiài 
sé, fossero più vaste e Fispondezsi 
cello di regioni naturali, ‘nelle quali.la.geo- 
grafia naturale sia corretta. dalle strade fer- . 
rale e da tutti gli altri mezzi di comunica» 
zione, e dai nuovi interessi comuni che con 
essi si sviluppano. 

Se noi non sapessimo che di. altri pro. Î 
blemi di molti e più urgenti attende ‘ora: P°T- 
talia la .solozione, non’ dubiteresamo di chie- . 
dere nemmeno un cangiamento nello Statlito; 
per il quale dai Consigli dei grandi Comuni 
provinciali uscisse una” parte almeno del Se- ! 
nalo, come rappresentante degli interessi’ perù * 
manenti del paese di fronte all'alira Camera 
meglio alla a rappresentare l'andamento della. . 
opinione pubblica con tatte le natarali ‘900 
variazioni. 

Ma per non entrare in quistioni inoppor 
tune, questo però vogliamo sia stabilito, che 
mentre vogliamo più accentrato il potere po-.. 
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zione e castigo loro. Ed è appunto perchè tale dote 
venga da lui usata per bene, o non mai abusata :, 
con incapito della sua fama, è da ‘raccomandare: 
glisi la lettura de’ nostri sommi, e maggior studio 
per alferire poelicamento esalli i concelli è vario è 
conforme ad essi lo stile. x 

È sieno questi primi rerzi va buon augurio s 
nastro prese. Difatti so la Morio ci tolse taluni 
con la coltura dello lettere fo onorarono, è giusto n 
desiderabilo che altrì subentrino nel loro posto. Ma 
questi devano tener conto de' ternpi mutati, e dello 
eggor crescenti esigenze dell' ante. Devono amare ta 
critica. che dia uo indirizzamento aî luna lavori, 6 
paia pi della faciti lodî degli amici, per 
le quali non pachî, che pur passederano fantasia e 
facilità di verseggiaro, non seppe dopo i primi» 
volî, raggiungere nobile meta. 

Nell’ Opuscaleto di Pio Ferrari è chiara fa nato» 
rale disposizione a poesia; € Questa, se caltivala con 
amore è paricazi, ottimi fruwi. S'abbia egli 
da: le’ tulazioni | da' so esacittadini, “i 
quali mia malta conteota riconosamo în Tnî una ci: 

ora diri nostra prese. E tile senso camuno 


dp pid rg a ul 


























litico nel Gorerno centrale cd ancho no' suoi 
rappresentanti nello Provincio, diminuito - 
sto di numero e ridotte. circa alla metà, 0 
meno, vorremmo daro ad 0sso molto maggiori 
attribuzioni nel governo di. sò. Noi non to- 
meremmo punto in tal caso la libertà. dei 
Comuni, nò la libertà dello Provincie, nò di 
lasciare a quest'ultimo tante coso che ora si 
fanno dallo Stato, como per esempio certo 
strade, l'istruziono  elementaro. 0 socondaria, 
‘ tallo ciò che si 
rattero focale. 
‘Certo alcune Provincie, nelle quali la ci. 
viltà 6 minore, ‘si troverebbero sulle prime in 
disavrantaggio dello aliro; ma dello vonti- 
‘. cinque o trenta Provincie, nello quali sì po- 
‘5 trebbe- soddìvidero l'Italia, più della metà si 
À govererebbero ‘ottimamonte da sò 6 procede» 
tebbero tneglio nelle vio del progresso, la metà 
delle altre: si :sforzerebbero di tonere loro 
distro, - e l'ullimo quarto scarso, sosarebero 
più tarde; farebbero ad ogni modo dei pro- 
To , od: avrebbero quello che meriterebbero. 
È i'imodo ' cesserebbero di essere, co- 
‘ me-ora, una na previsto difficoltà per il Go- 
“ vero: central un danno per le altre 
Provincie, lo sql soffrono talora con esse il 
x sopli aio di Mezebzio, > 
interesse’ noslro 6 ‘quello, dell'Italia. TO. 
gliono ' ‘che’ sì dia la. mano ai “deboli, che si 
n posi: di condurte' innanzì gli arretrati; ma: 
e sì lagoa sempre e domanda che altri -ta- 
* vorì per'luî, godendosi i buoni ‘bocconi, pro: 
dlaniando inoltre» per maggiore scienza la 
‘propria ‘ignoranza, pet merito -la -prepria in- 
. Gurîa, devono 
2,9 per quello - + dell'Ralia, «essere: lasciati - fare 
» xD poco 'da'sè;<e' fare a proprie speso il ti- 
rocinio ‘della-libertà. Noi accenniamo' quì più 





‘ché‘non, diciamo, ma ci sarebbo molto da: 


dire, - ed: “all'uopo lo diremo. © 












i db V.: 
ui Tia 
* . | GIOVANOLA. 
A ) Ministro dei Lavori pubblic 
Ti: Go Aa Giovanoli è e ce a 
i “maggio! té. segretario ' generale al ministero 
_ dellavori E obblic, ‘essendo sii il Monticelli, e 
alle fivanze: nel nel 60 col com. Vegezzi. 
.Rattazzi no «foco più tardi un Senatoro del Re- 
» gno e uo Commendatore dei soliti santi, ed ora, 
* noti spendo dote battere il capo pér comiporro alla 


meglio di Dio il nuovo Gabinelto, se lo prese come 
ministro dei iavori pubblici... : 

M Senatore .Giovanola .è uomo. conosciuto per 
lealtà di carattere," e per una certa pratica’ d' affari; 
vedremo se ha stoffa di ministro, e se il ‘Rattazzi 
coù unì siffatta scelta fece il vantaggio suo e del 
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lettera al Circolo «democratico degli Operai di 


Mantova : è È 
* San, Fiorano 18 oprile. 
‘Fratelli, 1 

lo vi devo taute gratitodino per slo affettuose 
«role. che avete voluto inviarmi nell’occasione et. 
1° annullamento della . mia elezione a depuitàto della 
vostra illustre cit.‘ 

Sì, dite bene: la tribuna della libertà d’Italia de- 
ce sorgere a Roma al sommo de'rostri, d'onde Orten- 
sio, Cicerone e ‘Tiberio Gracco parlarono all'universo. 

Li, spore, mentre Aanibale assediava una Porta, 
da un' altra uscivano legioni per andare a combat 
tere in remote contrade. 

1) posto d' Italia non è nè a' Torino, nè a -Firen- 
ze... è lè... in Romaf non basta all'Italia il palazzo 
Carignano o la sala de’ Cinquecento, a lei accorre 
V eccelsa maestàdel Campidoglio. 

Sì, solo da' luoghi santificati col sangue de'Manlio 
e de' Crescenzio, degli Arnaldo ‘e de’ Savonarola, 
dei Cola di ‘Rienzo è de’ Campanella, de’ Mameli © 
de' Ciceruacchio, de’ Bassi: è do' Tazzoli, può uscire, 
ed uscirà, quella sen religione di fratellanza, d’ a- 
more € di pace, la quale ha Dio per legislatore 0 
tuttì gli uomini per apostoli e per sacerdoti. 

Vostro G. GaniBaLDI, 
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DOCUMENTI DIPEORAZIO 


Togliamo dalla Correspondance de Berlin: 
Totti si occupano oggi dei trattati del 1839, ma 
imenie non #6 ne conosce guari più della data 
e dell'oggetto principale, a il regolamento terri» 


toriale fra l'Olanda è il Belgio. -. _ 
Pod cn lato dei vada che fissano le 


quadizioni té frontiere dei due Stati olan- 
e Le Hiro “tratiato cone corollario, il 
que «può avere fa sua importanza, al momento in 
Go i ld pe o 
iano vi porre qui > 

5 lo): quale documento ia ap sotto gti vcchi 
del pobblico © di rizuumerne 


disposizioni. 





iatale ar A 


riferisco ad istituzioni di car |, 


ifiuta :di'camminaro colle proprie gambe, 


per il'loro' bone; per «il nostro 


N gesiralo Garibaldi diresse la “guaio” 





gal 
GIORNALE DI ODINE:- 


che fa divastia fa ea sr 
il trono d'Olanda è il ramo 


rame cadetto, E tratti di 
samento È diet del 


Macon da 


der di Nussa, 


OI avovano riservato cspres 


ramo primogenito di Nassau, camo Wotram, sul grano 
dui di: imburgo, in csso d'estinziono del 


gn nni nel 1839 il ro d'Olanda si vido co- 
stretto di cedere al Belgia una porzione del Grau» 
ducato, non potò fare Late cessiano senza il cansen o 
dei suoi agonti. Sì fu allora che Tolervenno fra î 

duo rami di Nassau, il trattato del 27 giugno 1830 
ratificato a \Viesbadon, il 9 luglio dello stesso anno. 

Eccona il tenore: 

Art. 1, it ramo Walram di Nassso, riouncia for. 
malments ai diritti della sua casa. sulla parto del 
i tone Tago: che fa ceduta al Belgio cal trattato del 

9 
At 2 2. Sua Macstà il re d'Olanda non potendo 
dare ai primogeniti della sua famiglia alcun compenso | 
nò în denaro nè în territorio s' obbliga a pagar foro 
la somma di 750,000 tallori: 

Art. 3. Il Lp imeoto di questa somma dovrà ef 
fettuarsi a \ n o a Francoforte sul Meno, a 
tro mesi data della sottoscrizione dol trattato; 0 la 
rinuncia fatta dal duca di Nassau non sarà delinitiva 
che dopo la esecuzione di tale clausola. 

Art, & «E diritti della linea Walram della casa 

di Nassaa sulla « parto del Granducato di Lussem. 
« burgo, di cui îa corona d' Olanda consersa il pos 
« sesso, compreso la città e la fortezza di Lussem. 
« buigo, rimangono nella loro forza originaria, € 
«sotto. le stesse garanzie stipulato del Congresso di 
« Vienna. » 

Ora, niuno ignora che io seguito agli avveimenti 
del 1866, l'altimo duca di tes ha ceduto tutti 
i suoi diritti di sovranità a S. MI. il re di Prossia, i 
che si trova così sostituito, in ciò che concerne il | 
Granducato di Lussemburgo, all'agnato legittimo re 
d'Olanda; 0 potrebbe reclamare contro un progetto 
di cessiono tl beneficio dell'art. & del trattato di | 
Wiesbaden surriferito. 


LA GERMANIA EDI IL LUSSEMBURGO | 
i 


* Sulla gueiione del Lussemburgo di cui 
tanto si.è detto, il Journal des Débats ‘ripor- 
tava-una corrispondenza da Wiesbaden ‘de- 
gua di essere riprodotta: 


Per' quanto: sia vecchio lo ‘spettacolo ufferto dal- | 
l'acciecameoto dello spirito di partito, non lascia 
tuttavia di cagionare, una dolorosa sorpresa. ogaiqual- 
volta si riproduce; ma ‘questo’ penoso seorimento di- 
viene risor più inteso, quando un tale accecameo» 
to guadagna le nazioni medesime, fecendo loro pio 
dere le giusta estimazione dei fatti e dei loro pro- 
prii interessi. 

Ciò che avviene in Germania è tale da far istu- 
pite tutti gli amici della pice. Che ‘la quistione del 
Lussemburgo: sia stata sollerata inopportunamente, 
nessuno lo contesterà; ma poichè è stala sollevata, 
bisoguerebbe saper accettare ja conseguenza di que 
sto fatto, e ciò uon si vool fare in molti circoli te- 
deschi. Quale è questa conseguenza? Sernbra facile 
stabilirla. Un pomo di discordia è stato gettato tra 
la Francia e Ja Germania: non rimane che ;una 
cosa.da fare, è di distruggerlo o rimuoverlo. 

Neutralizzare il gran ducato di Lussemburgo con - 
qualungue combinazione, tale è oggi l'idea che teo 
tano di far prevalere tutti i liberali delle due rive 
del Reno; tale è il fondo del desiderio di milioni 
d'aomini che temono gli orrori della guerra d' odio 
e d'amor proprio coi nessun grande interessa giu- 
stifica; tale è pure forse il compito che si propose 
la diplomazia, ma tale non è la soluzione che con 
viene agli uomini di partito. 

Cosa strana! è senza dubbio pel Sul che la Fran 
cia serbò in ogni tempo le sue «impatie nelle com- 
REA tedesche, se essa ha mostrato qualche vol- 

della freddezza ai popoli d'oftre Iena, è alla 
Prussia e non alla Baviera uè al Wiirtemberg che 
rivolgevasi quell’antipatia istintiva. Ebbene è appun- 
to la Germania det Sud, poco sensibile alle prefe- 
renze francesi, che è >divonuta il focolare della pic- 
cola crociata fittizia predicata contro la Francia. 

Meotre a Berlino un'assemblea popolare che si 
propone di provocare l> suscettività francesi non 
riunisce 200 persone e passa del tutto inosservata, 
si organizzano meetinge a Ileilbronn, Nionbeim, 
Stuugard' per deniuoziare, « | ambizione francese »i 
© mentre i gioraali prussiani, quelli di Berlino, co- 
mo quelli di Colonia e di Breslavia, non cessano di 
faro appello ‘alla moderazione, le gazzette del Mezzo 
giorno goin fuoco e fiamme contro il siraditare» 
(Bismark) il quale ha dichiarato che i Lussembur- 
gliesi non vogliono diventar Tedeschi, che lascia 
sfuggire così uno dei «gioielli della corona tedesca»; 
mentre ’ tutto le lettere particolari che vengono 
dal Nord respirano la calma e ls fiducia nel mante 
nimento della pace, quelle del Sud sembrano scriue 
in mezzo’ ad un popolo in ebullizione, alla vigilia 
d'una guerra nazionale. 

È troppo facile comprendere la tattica dei partiti 
ostili al Nord e particolarmente al partito liberale 
moderato che fa in questo momento, checchè si 

ssa dire, causa comune con Bismark. Senza deb 

io la memoria degli scacchi militari dell'anno scor- | 
so fa desiderare a'più d'un tgdesco del Sud, l'o i 
casione di mostrare ciò che egli varrebbe se fosse | 
condotto da ‘generali. capaci; senza dubbio 1 i ape 
tanza in cui trovansi ora lì Stati del Sud, ta foro A 
stazza esclusioné del vincolo federale sono altrettante ; 
ragioni per affermare i loro sentimenti patriottici; 
toltavia, Questi sentimenti non sono abbastanza in- 
tensi per. manifestarai cun tanto rumare ed è nelle 
passioni agilate d'un = germanismo che si dere 
cercare la causa qua di queto morimento artifi- 
ciale mantenuto da incessauli eccitazioni. - Ò 





Il partito radicalo infatti, vinto or sana nave "e TTriilpslisisiioel eddie li 
trova l'occasione eccellente di nialesrì caprane 
doti col mantello del parriottizma ferita, Dapa aner 
accusato por più di sei mesi il Goronno  prussinna 
di aver: lacarato la gran n peo di dinoa del Ma- 
no, si è trovato sul punto «li perdere ogni credito, 

prendendo l'esistenza dei Gatti del teso di è 
fosto storto, 

Dopo aver pronosticato un Reichstag, clio sanebbo 
docile e sullomesso ai voleri di Bisuirk, è stato rie 
dotto al silenzio dalla condotta dignitosa è iodipene 
dente del partito liberale ia quest’ Assembler, Oggi 
gli sembra venuto il momento di prendere Da sua 
rivincita sveglianto Jo suscettività nazionali è mos 
strando la D'russia pronta a tradire la causa tedesca. 

Questo movimento tuttavia non è che alla super» 
ficie, o so è difticile ai giornali moderati del Sud, 
bon rari disgraziatamente, di farsi udire ia 24ezzo 
al romare confuso ed appissionito dei daclamatori, 
mollo conversazioni e tra gii wsmini moderati que 
sto rumore non ha eco. Tavano rammentano ess il 
motto d' Amleto + che è grande il lottare per una 
paglia, quando si tratta dell'onsneso i Tedeschi, an 
, elio al Sud trovano che ta paglir è veramente 
* troppo piccola, 

la Francia si crede voleatieri che il sigaor di 
Bismork se nol provozs non veaga al ogni mo- 
do con dispiscere questo seat i di pissoni pa 
triottiche; sarebbe ben presto vo Volesso 
stadiaro il meccanismo dei partiti in Ger A 

So. il presidente del Consiglio «i Berlino volesse 
una pressione populare, è nella Confederazione del 
Nord che la provocherebbe; 003 è che in un pir- 
tito ed in quello che lo attornia che palrebba pro- 
vocarla, Ora il Noni rimane singolarmente impassi- 
bite ed i giornali clie sono satta l'influenza diretta 
del Governo è della mazzioranza liberale del fteiche 
tag non parlano da 45 giorni che per calmare lo 
psssioni. 

Digià nel tempo radicale si fece al signor di Bis 
mark stosso un rimprovero pel contegna della Gas- 
sella delli Germania settentrionale e della Corrispon- 
densa provinciale ; si giunse di già perfino al accu- 
sare la Gazzetta di Colamia di essersi venduta alla 
Francia, la Gassetta Nazionale di tradire Ja causa 
tedesca e la Gazzetta della Croce già organo del 
partito feudale apostrofa con estrema vivacità quei 
fogli dol partito gallofobo i quili come la Gazzetta 
d'Augusto e l'Ossercatore di Staligard non cessano 
di sovreccitare la libra nazionale. 

Ora questo fatto è generale; il tono moderato dei 
giurnali di Berlino si riscontra dappertutto nel nord 
è sono i nemici giurati della politica prussiana ed 
i giornali cho da tre mesi non Urovarono_ sulficienti 
invettive contro il Reichstag e centro il Governo fe- 
derale, sono i vinti irreconciliabiii dell’anno scorso 
che soli mandano queste selraggo grida che a ra- 
gione, irritano i nervi dei francesi; e se Riavvi cosa 
“di cul si debba meravigliare si è che la opinione 
del nord abbia potato conservare la sua calma e 
non siasi lasciata trascinare in un momento disor- 
dinato ed impetuoso, come fece una parte delle po- 
polazioni del mezzodi. 

Non devesi scorgere quindi sempre più un indi- 
zio della superiorità politica del partito liberale e 
dei tedeschi del Settentrione sui partiti © popoli del 
Mezzogi»rao, la cui febrile sorreccitazione forma tanto 
strano contrasto colla moderazione e col buon senso 
da cui gli statisti ed i giornali del Settentrione non 
si Spe allontanati dopo | che è principiata | attuale 








“Questa con.lotta dei capi-partito e della stampa o- 
stili alla Prussia e che colgono con una avidità tanto 

male disimulata |’ occasione di perdere il governo 

ssiano agli occhi della popolazione, denunciandolo 
come traditore della patria cd interpretando il suo 
desiderio di conservare come una vile condiscenmlenza 
verso «l’ereditario inimico» questa condotta, io 
dico, è tanto più colpevole in quanto non sono le 
armate bavarese o vurtemburghiese, sivvero la prus- 
siana e la sassone che sarebbero obbligate a soste 
nere una guerra pazzamente suscitata dal cieco fu- 
roce di questi « mangia-francesi » di Manico e di 
Stutigard. 

Vinti sui campi di battaglia, vioti nelle votazioni, 
vinti nella discussione parlamentare, condannati dal. 
1° opinione pubblica, gli uomini estremi, nemici del 
partito liberale ed unitario, sp-rono ora poter pren» 
dere la loro rivincita in una guerra esterni, od al 
meno poter discreditare il nuovo governo federale; 
che malgrado le sue forze imponenti acconsento ad 
abbandonare una terra tedesca che la debole Dieta 
siessa seppe conservane alla patria comune. 

É chiaro; è la stessa tattica, è sempre lo stesso 
fuono che ‘durarono da ben vent'anni tra lo politiche 
violento dell' Alemagna meridionale. Non fosse che 
l'eco che queste vaci trovano dall’ altra porte del 
Reno © nella stumpa parigina, nui le disprezzeremmo 
volentieri come abbiano fatto dono 1a loro sconfitta 
dell'anno scorso. Dizgraziatament: | opinione fran. 
seg credo ascallire 1° Alemagna quando nou è che 

piito, minimo pa agitatore, che prosegue la 
toadi «fazione dei suoi rancori tentando di commuo» 
vero i suoi pacifici compatriol’i. Dio voglia che non 
riesca in'questo delittuasa inticato di cui non sì 
rende per avventura egli stesso ragione. Speriamo 
che il signor di Bismnk e Il Reichstag sapranno re- 
sistera a questa corrcate alquanto fittizia, sfidare le 
falso interpretazioni, affevutare uni supapolarità ma. 
mentanea nell’ Alemania del Sud, 0 aspettare con 
fiducia il giudicio della storia che fi purgherd dalla 
ticcia di traditori quando avranno saputo evitare al- 
FAlemagna ed al mondo una guerra funesta, accesa 
da persone gelose che oun sono più del nostro 
tem 


raggio e la forza che sono necessari per sapero di. 
sprezzare î vilipendi © le cxlunnie; speriamo che il 
governo prussizao min colerà agli iopulei venuti 
dii suoi nemici, davesse egli ritandaro così di alcu 
ni anci J' entiata degli Sari del Soi nella confede 
razione del Nonl, cha parera davesso aver luogo fra 


po. 
Speriamo che la saviezza arrà egualmento il ca. | 
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afenni giorni; speriamo in una porela, che A signor 
di Giunark o it Releltutag, sapranno, eritilo V'age 
goto del litigio, cananro i liniglo «oso, Non sore 

n egli vbbrobirivco per d' Europi se 1° istoni regio 
sirasso questo fatto inostruaso: due nazioni che nea 
sono più nell'infanzia, nol pieno diecinsvasiono so. 
colto, incrocciano fo spada porchè, come dua sto denti, 
gi tecamono a anoro di non codero ba driva? fa 
quistiono del Lussemburgo non è alira cos. 


nni irene 


ITALIA 


Firenze. Non paro che regni il più perfetta 
‘arcando fra i membri del partito democratico cina 
il da farsi per Homo, Difotti secondo usa cortinpone 
denza fiorentina della Persereranza, IL generato Gi- 
riblti sarebbo partito molto segnato da Firenze, 
pierché, tirano du a suscilaro uo movimento a Hom», 
1 suoi amici, se ion tutti, corto una grande maggio 
franca, non hanno vofuto intendere da colesto orcec- 
chio, e haano risposto al Garibaldi, che, so v'è 
stato mai momento inopportuno per suscitare un mato 
rivoluziuiario in Itoma, era appunto questo, Lo dif 
ficoltà, in cui si trova imbarazzato il Governo italia. 
nio, lo condizioni  dissatrose della finanza, questo 
| generalo sentimento, che occupa it paese di voler 
rimediati i mali che ci affliggono, distraggono lo menti 
di tutto ciò che sia risclituso, avventoroso, poetico. 
Conviene aspettare: è opera maggiormente patriuttica 
aiutare il preso a districarsi dagl’ interni icaborazzi, 
che minacciano di affogarlo. L' impresa di Itoma, se 
pure è possibile aucora tentarla, si farà a tempi 
migliori. 

« Gli sdegni del generale, per queste prudenti c 
savie considerazioni, sono stati grandissimi, Ha accu- 
sito acerbamente 1 suoi antichi colleghi di defezione, 
di ticpidezza biasimevole, e s'é allontanato da foro 
senza aver nulla couchiuso, ma senza aver nulla ri- 
messo de’ sui propositi. È a chi lo consigliava di 
tornarsene a Caprera è spettare gli avvenimenti, che 
non potevano mancare, il Garibaldi ha risposto, tor- 
nindosene al quartier generale di S. Fivranc. » 


— Fra le ideo del Ferrara e che saranno espresse 
nella sua esposizione, sempre se resta, havvi quella 
di ridurne i sigari at loro pristino prezzo, e ciò in 
vista della paco buona praova che ha fatto la mi- 
sura adottata dal Sella. Si parla anche della ridu- 
zione del lasso postele. 


—- Siamo informati che al seguito di premnro 
faite dal Ministra d' Agricoltura e Commercio a quello 
della guerra è stato disposto perchè nello provviste 
militari che verranno fatte in avvenire vengano mag- 
giormente utilizzati i prodotti nazionali. 

(Nazione) 


— Nei primi del prossimo maggio le LL. MM. il 
re e la regina di Portogallo si recheranno a Firenze, 
dopo aver faito una visita all’ Esposizione di Parigi. 

(i) 


— Leggesi nelle Finanze, del 2: 

— Venne firmato un reale decreto per un nuovo 
ordinamento delle ispezioni delle gabelte. Furono 
soppressi gli scrivani ed i sutto-ispettori capi di di. 
sirelto. Il personale resta fissato a 90 ispettori e 13 
solto-ispettori, Il nuovo riordinamento andrà in atti- 
vità col £ luglio prossimo. 

L’economia ottenuta è di lire 120,000. 


— Il colonnello Acerbi ha pubblicato la sua rela» 
zione sl ministro della guerra come intendento go- 
nerale del Corpo dei volontari itatiani. Questa rela. 
zione comprende tutte le operazioni amministrativo 
eseguite dall'inteudenza generale di quel Corpo du- 
fante la campagna. Da esra risulta che dall’ 11 
maggio 1860 in cui venne custituito i Corpo dei 
volontari fino al 15 ottobre, dala del loro sciogli» 
mento definitivo, occorse per essi una spesa di 
15,272,000 lire. 


— Leggesi nella Nazione: 

All'ordine del giorno della tornata del 2$ a- 
prile per la Camera dei deputati avvi il riparto del 
Delito Pontificio. 

Javitisima i deputati di parte governativa a ritore 
mare in Firenze per assistere a collesta discussione, 
fi quale, a quanto si afferma, solleverà massimo 
contestazioni, 


ae 


ESTERO 


Auntria. Li Nuora Stampa Libera di Vionna 
dice che 1 imperatore hi accettato È istanza del has 
tone di Wileritor®T, can cui chiedo fa sua dimis 
siano dal pasto di ministro del commercio, conferen» 
dugli 16 pari tempo la grancroos dell'ordine di Leo 
puido, è nominindelo a comuadanto  drlla squadra 
afestiata a mecarsi nell’ Asia arieutale, nonché a 
ministro pleripotenzirio per la conciiiueone di 
irattati commencali colla Gina, il Gusppono ed il 
Stu. 1 iinisino dei commercio ventà divetta iote» 
| riale dal capo-serione Weisk, 


Sivizzena. I conispondente di Been dl £ n 
* Giormele di Gimerra conferma chie So autorità foda» favori 
tali nisoltettena di esnpiuize "a quentiane della gen a di 
tralità avizzone, — Si pensa che da arutratità svie zione 
era posterà illoza, anzio se lu genti snappiasio tra La 
Francia © Gersamia 6 sa è focalizzata, — Muto è dalle 
desiderano aunetibo cho I Austria e i Italia rimane» “ilo 








no neotrali. — Si credo chie l'Austria, pier To no 
Sa all esendan delli guesri, resterà trattato ; dele 
Parata do si spri», erbette spira ci si possa a 
pionie di corto. — Sa pi l'Uulia ed Austris 
mettessero puro im csapagna, allora ni sario 
sirrondati da corpì d' armata, è la Sviztera costnetta 
d' smardaro tutli 6 quatinai confini ; avrebbo un dif 
ifoto compilo a sostenere, 
\ eta 


# Germania del Nord, — ii discarto 
A rnonciato dal re di L'rassia all'atto di chindero 
primo Reichstag della Gonfoderaziano della Germa» 
fia del Nord togliamo il brano segaento, il pira 
Rollo presenti complicazioni può presentare un iqual. 
gie interesse: . 
| = 1 venato il tempo in cui la nostra patria te 
esca, per DV inzicono dello sue forze, è in grado di 
Bifcodero la paco, il suo dirilto è la sua dignità. U 
foutimento nazionale ch do un'alta espresstone 
ipo Rochistag, ha trovata un ces potente în tutte 
fo partì delta patria tedesca. Ar tutta la Germania, 
f suoi Governi came i suoi popoli, non sono meno 
lo su questo puato, cho la potenza nazionale 
conservando i bene 











ccord È 
Ficonquistata deve consolidarsi 
Micj della pace.» 


Olanda. Divtro proposta del ministro della 
Miucrra dei Presi Bassi, da secotda Camera neerlan» 
Micce fa discusso, nelle suo ultime sedute, il riordì 
Ifinmento dell'esercito, 0 valato a grano maggio 
Manzo i crediti necessari a tale scopo. Fu pure a 
Zlatato il novo piano di difesa del regno, devota 
Psvalmente ali’ iniziativa del generato Van der Bosch, 
dhe consisto nel concentrare la difesa del paese al 
Utrecht ed Amsterdam, 

{Bilanci delle Gnanze, delle colonio e della ma- 
ina non hanno incontrato apposizione, è furono ap 
provati nel toro complesso. Per ciò che concerne ìl 
tuateriale della marina, to secondi Commeca dei Paesi 
Mussi autorizzò la costrazione di dodici  corvetto al 
Melice, di diecè legni Corvtezti a terre è sperone, € 

sui quattordicì utonitori, nr È 

La Putrie lo poi informazioni dall’ Aia, che una 
d ammissione speciale, composta di afticiali generali 
Mietta marina, decise che ta nuova flotta di combatti» 

Mento dell'Olanda sì comporrà di 24 lastimenti co 
zati, così divisi: otto fregate 0 quattro corvetta 
(Forazzate a sperone, quattro batterio galleggianti cd 
fitto cannoniere corazzato di prima classe. 
> 


PO Spagna. Scrivono da Madrid: , 

È Un depotato governativo, il sig. l'erez di Molina, 
Lidowendò al Guverno, in Pieno parlamento, una nota 
Fparticoleggiato di tutti gli spagouoli esiliati nei dee 
iborsi mesi, ei motivi di tali provredimenti ; i nomi 

lcadì, aggiunti, consiglicti municipali 6 pro 
ali, impiegati © segretari condannati, accusati 0 
nunziali como perturbatori dell'ordine, e gli atti 
. Bhe dovettero farsi per ioviare nell’ esilio il presi. 
fdcue della Camera e vari deputati. « Sopplico 
quindi, egli disse, il Goverao di 5. M., non in no- 
toe dell'iote-esse polìtito, ma nell’ interesse della 
jdleggo, della giustizia © dell’ umanità, a voler. pren 
Aero qualche risoluzione a favore di 100 cittadini 
‘ehe gemono da etto mesi nelle prigioni del Saledro 
Wfenza che conoscano ancora il motivo della loro car- 
iecrazione, Corcerati, aggiungeva quel doputato, d' or- 
Siiive dell'autorità militare, quegl infelici non han 
(ikrotuto abbovcarsi ancora coi giudici obbligati a visi. 
ne settimanalmente i detenuti, non essendo di com. 
Ifetenza dei magistrati l'arresto lei medesitni. » 
i? A queste suppliche il ministro dell’ interno invece 
ida sespoudere si limitò a rimproverare lo spirito di 
ti vidente opposizione, da cui con quello domando era 
Snanato il sig. di Molina, e ne risultò uno scambio 
inventive. personali. To quanto al fondo della que- 
stione il ministro stesso si limitò poi a dichiarare 
che la suspeosione dello garantio costituzionali era 
Pisumpre in vigore, © che il Governo avrebbe reso 
‘punto alle Cortes dell'uso fatto di questo potere, 
‘quando lo avesse creduto opportuno. 


Re 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


$ n Municipio di Udine ha pubblicato 
fil seguente elenco a norma degli Elettori comunali 
Mifper le elezioni di domenica ventera: 
Consiglieri che restano in carica: D' Arcano co. 
Orazio, Aston dutt. Carlo, Kechler cav. Carlo, Luz: 
. zatto Mario, Marchi dott, Giacomo, Martina cav, doll. 
' Giuseppe, Morelli de Rossi dott. Angelo, Moretti 
; cav, dutt. Gio, Ball, Morpurgo Abramo, De Nardo 
{i dott. Giovanni, Peteani Antonio, Piccini dott. Giu 
&seppe, De Polì Gio. Batt., Presani dot: Leonardo, 
‘eltini Carlo, Tonttti dott. Ciriaco, Trento co. Fe- 
derico, Velpe Antonio, Vorajo nob, cav. Giovanni. 
Consiglieri dimissionari: +Aotunini co. Antonino, 
{gi Brarzi cav. Pietro, Ciconi-Beltrame nob, Giovanni, 
(i{ttancuzzi Alessandro, Cortelazis dot. Francesco, 
Perrari Francesco, Pagani duu. Sebastiano, Plateo 
iv. dott. Gio. Patt, Patelli dott, Giuseppe, Someda 
att, Giacomo, Vidoni Francesco. 
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N 3958. 
Miunicipio di Udine 
AVVISO 

fi Ministero dell’ Agricoltura e Commercio onde 
{ fun l'allevamento  equino in questa Provincia 
bra disposto perchè sm atlivata iu Udine una Sta- 
none di scelti cavalli da monta. 

fa Stazione ha sede in borgo Aquileja nelle 
Stalle addetto alla Coseema del Carmine, ed il ser- 
tigio avrà priacipio nel gioruo 24 aprile core. 









e Ye  _——_ —_ —_ _ — 
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1 proprietari di cavalle che verranno 
alla tania sfuvenino presentarsi all' Ufficio Munich: 
pile Soriano Ho onde fare il versamento antecipato 
della fasci relativa alli estegorià cui apportione 1 
Stallana di esa prescelto = 6 muniti della nefativa 
ricavati st covaglierango at Garrda-Staltoni — il 
qual, avvenuta la motti, uibrizovà tana un contilie 
cato «li monta cseguib., da vidimarsi dal Sindizo, 
Nun dulitasi chie a proprietari di caz sat8 499 
per accorrere Gumerai e cor cspì lene scelti onde 
cod catrisponidore allo legittime aspettativa del Go 
Verno, è diro un largo sulappa #3 pradezione ip 
pica del Friuli che godo di ona meritata riputazione. 
Bal Palazzo del Cuitune li 21 aprito 1807. 
IU LE di Sindaro 
A. PETEANI, 


Elenco dei Cavalli Stalloni appartenenti al fi, De- 
posito di Ferrara ed assegnati alla Stazione di 
Udine, 

Cav.lla N 922 di nono  Mocchel-Agino, razza 0° 
rivatalo p. 3, color Bija, alto to. 1:44; appartiens alla 
IL categoria, colla tassi di lire 90, fa Ballotta è di 
Calor vende. 

Cavallo N. 1368 di nome Tom-Teunb, razza inglese 

L scolo Sauna dorato carico, allo mm, 1:47 di LL 
cat tassa lire 20; bolletta color vende. 

Civallo N. 4258 di come Caduo, razza ingleso 
m. s. caler Bajo ciliegio, alto m. 1:93 di ILL cat; 


tassa lire 10; bolletti color rosso. i 
Cavallo N. — di nome Furlano, razza friulana, 


color Grigio pornato, alto ri. 1:49 di INT. cat.; tassa 
le 5; bolletta color bianco. 


Alcuni negozi rimero jeri aper comin 
ciano a dare un esempio che dovrebbe essere imi- 
tato. Tos foste nelli Pasqua sono in verità esorbi. 
tanti. Non è la religione quella che favorisce di tal 
guisa l'ozio ed i bagordi. E se da per tutto altrove 
e persino a Roma sì accontentano di due feste, pare 
che co ne possiamo accontentare anco noi. Ua' altra 
giornata d'ozio è quella di domini, consacrata sutto 
il pretesto dì venerare S. Marco. Ma noi mettianio 
pegno che S. Marco amerebbe meglio che lo sì vene» 
rase col laroro. Questo nello stesso tempo che ai 
nostri materiali interessi, giova a rinforzare le nostre 
tuorali qualità. Vedremo se 1 esempio jeri offerto da 
afcuni, sarà domnni imitato da altri; v se il pregiu» 
dizio e l'abitudine sieno più forti di ogni ragiona» 
mento, 


















Banca Nazionale 
Succursate di Udine. 
Lo sconto dello cambiali è ridoito al 3 per Og. 
Udine 24 Aprite 1807. 


I Direttore 
VIALE. 
sn 


L'esercito pontificto. — Ecco com è 
costituito l'esercito del papa, secondo fe più receoti 
relazioni : 

Genio, Ambulanza e Treno, Uomini 250, Artiglie» 
ria 800, Cavalleria 600, Gendarmi 3000, Regzi- 
mento linea 3000, Cacciatori 1000, Carabinieri 1000, 
Zuaswi 5000, Legione d' Antibo 8000, Sedentari 600, 
Dogunieri 500, Guardi» di polizia 3309, Ausiliari 200. 


Un motto di Thalers corre oggi sulla bocca 
di tutti i Parigini. 

Thiers e Rovher parlavano fra toro, e, di una in altra 
cosa, Rouher disse a Thiers : 

— Como voi pures un’antico ministro delle in- 
terpellanzet Volete punize | imperatore di non arer 
avuto la fortuna di essere servito da voi ? 

— Oh! replicò Thiers, egli ha avuto altri ministri 
più illustri! 

E siccame Rouher inchinavasi cre lento che que 
ste parole fossero dirette a lui, Thìers soggiunse. 

— Sì; la avuto... Cavour e Bismark! 

It tettoro l'immagini quale effetto produces» 
sero queste ultime parole sull’animo del sigaor 
Rouher. 


red 


CORRIERE DEL MATTINO 


— A Parigi ha prodotto immensi sensazione vs 
articolo dell'organo ufficioso del conte di Bismark, 
la Correspondance di Berlino, in cui si afferma che 
la Prossia non intende affitto sottoinettere all'essme 
delle potenze il suo diritto di tener guarnizione a 
Lussemburgo, nè i trattati stessi «h cui questo di- 
ritto le deri 

« La Prussia — così termina il significantissimo 
entrefilets del foglio berlinese — s: strapperebibe col 
te proprie mani Ja corona dal capo, ov’ esitasse 3 
scegliero tra le infondate pretese dello straniero, € 
le giuste esigenze della potria tedesca: in una pa 
fola, essa abdicherobbe, ove si lasciasse trascorrere 
a faro una simile concessione. » 


—_ 


«— Alla sua volta la Presse di Parigi ha un ar 
ticulo, col quat pare voglir rispondere colle minac- 
cie alla resistenza prussiana. Eccone alcuni brapi: 

« Noi riserveremo i nostri attacchi alla baionetta 
per il momento in cui le masse prussiane (che 
camminavano altre volte a lento passo in Boemia) 
sparando con sicurezza € col fucile appoggiato alla 
coscia, ssranno sbaragliate dalla nostra gen guardia 
0 dal nostri franchi-tiratori dei Vosgi. 

« Allora verrà lo volta toro di quei reggimenti che 
presero d'assalto Malekoll, è di quelli che salirono 
sui bastioni di Sebastopoli è degl altri che difesera 
il ponte di Magenta contro tutta l'armata austriaca. 











« Dopo faremo avanzare gli zuavì, i quali tolsero | stria, l'in 


| 
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GIORNATE DI UDINE ; 


al russi il mulino dell’ Alema senza Brociare ua cap» 
, e quelli che entransno in Paeblal.. o < 

€ Quanto alla nostra artiglieria, dapo averne setti. 
Dlicirzato È oquipaggio è lo mamsvre, aci la credi: 
to di gran lunga superiore. Per quella pui che po 
trelibo acquistare in agilità ford delle moraviglio. 
Ella del resto è numerssissiana cd albendiatemento 
fornita, » x 

El 


seSocomin il Corriere italiano molle premaro si 
stanno facerlo dalla Prossia e dilla Francia presso 
i governi d'italia è d'Avsuia per arerti alleati od 
almeno strettamente neutrali nello prossime compli- 
cazioni. i 

— Si assicura che la convocazione dei collegi va. 
canti è fissata al 5 maggio prossimo. 

AIA 


L' Avanguardia smentisca che facciansi arruola 
menti per una spedizione garibaldina su Roma, c 
raccomanda ai giovani di stre in guardia conlro 
chi trattiase con essi di arruolamenti, acciocchè non 
ritnangano vittima di uo seatitento di generoso 
Qutusiastno, 

in-al 

NI telegrafo ci onnnozia che jeri 29 fa firmato il 
trattato commerciale fra l'italia © l'Austria. i 

Riservandòci di darne in seguito quei particolari 
cho ci possono interessare, annunziamo oggi che 
fanno parto integrante del Trattato, come allegati: 

1. Cartello doganale col quale i due Stati si im- 
pongono la repressione scambierole del contrabbio» 
do € l'assistenza reciproca fra gli impiegati doganali. 

2. Convenzione per l'esercizio delle linee ferro- 
viarie cho sono in comanicazione coi duo Stati per 
la quale sono istituite due stazioni interaszionali, 
nelle quali sarà concentrato il servizio comune di 
finanza è polizia. 

3. Altra convenzione che semplifica la procedura 
doganale per le merci che si trasportano tra l'uno 
e l'altro Stato in vagoni piombati. 








Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
ì Firenze, 24 aprile. 

Mionaco, 2. La ‘Gaszetta di Bavie- 
ra smentisce uflicialmente la voce che la Ba- 
viera siasi unita con un contratto alla Con- 
federazione del Nord; smentisce pure che sia 
stata ordinata la mobilizzazione dell’ esercito 

Southampton, 22. Scrivono da 
Nuova York: Il Console americano all’ Avana 
protestò contro gli-arraolamenti che slanno 
facendo gli spagouoli a Cuba per conto di 
Massimiliano, qualificandoli qual violazione 
della Jegge di neutralità. 

Parigi, ©. Il Afoniteur annunzia 
che il principe Napoleone parte per Prangins; 
la sua assenza sarà assai breve. I Duca di 
Grammont riparti jer sera per Vienna. 

La France annuncia che il maresciallo Fo- 
rev fu colpito da emorragia cerebrale : il suo 
stato è grave, però non è perduta ogni sperano» 
za di salvarlo. 

La Patrie dice, secondo dispacci particolari 
da Berlino, che la Russia, l'Inghilterra e 
l' Austria hanno comunicato quasi simulta- 
neamente al Governo Prassiano le loro vedu- 
te circa il Lussemburgo. L'attitudine di que- 
ste Potenze entrò dunque in una nuova fase. 

La Patrie assicura che questi dispacci rap- 
presentano la situazione con colori favorevoli 
al mantenimento della pace. 

Leggesi nell’ Etendard una circolare dal Mi- 
nistero della guerra che informa i comandanti 
militari che per esigenze d’ istruzione degli 
uomini della riserva che sono in via pei de- 
positi essendo necessaria la presenza ai cor- 
pi rispettivi di tutti gli ufliciali e sotto uffi- 
ciali, ha deciso che tutti gli ufficiali e sotto 
ufficiali, brigadieri e caporali che trovansi an- 
cora in permesso semestrale, debbano rag- 
giungere i loro corpi pel giorno 30 Aprile. 

Lo stesso giornate dice che sembra sicuro 
che la maggior parte dei contingenti che faceva» 
no parte del corpo di spedizione al Messico, 
sarà autorizzata ad entrare in congedo. 

Costantinopoli, 22. Una banda 
di greci uniti a 200 soldati greci attaccò Ret- 
timos. Le truppe turche la respinsero neci- 
dendo 20 assalitori, fra cui due soldati gre- 
ci. La banda riparossi dietro la frontiera do- 
po aver Drucciato due villaggi. Sabato, in 
eccasiono della rappresentazione al teatro de- 
gli Armeni, ebbero luogo dimostrazioni contro 
fa Russia, Secondo notizie ufficiali la insur- 
reziono di Candia perdo sempre più terreno. 

Merna, 23. Il Consiglio federale isti- 
tuì un'ambasciata svizzera a Berlino. 

Firenze. 28. Diciro autorizzazione 
del Governo la Banca Nazionale, a comincia» 
re da domaui 24, ribasserà lo sconto al 5 
per_0jg, mantenendo Piuteresso sulle antici» 
pozioni al selle. 

R'arigi, 23. L'Etendard reca: L'Au 
ilterra o fa Russia si posero d'ac- 


La Liberté ha. un telegramma da' 


Da 








condo per faro presso la Corto di Berlino un 
nuovo tentativo simultaneo o con forma iden» 
tica. 

Lo stato di salute di Forey è assai grave. 
Costantino» 
poli, 23, cho annunzia cho la Grecia cedendo —. 
ad eccitamenti’ stranieri‘ avrebbe chiesto alla > 
Porta ‘una rettificazione idi frontiere. Lo stes- 
so dispaccio dico imminente la sollevazione 
nell’ Epiro. . ad 

La Franco dico essere deciso ‘il matrimo- 
nio del Ro di Grecia con la figlia del Grao- 
duca Costantino. =. gii 

H Constitutionnel ‘hia un tel a da Li. 
sbona, 22, che annunzia che il giorno prece» 
dente ebbero luogo dei ‘disordini a. Porto::. 
L'ordine fa ristabilito senza ‘spatgimiento’ di 
sangue. ; RAI DE 
irenze, 28. Oggi fu solloscritto 
trattato di. commercio tra l' Italia e.l'Austria. 

Berlino 23, Giunsero simultaneamente a- 
Berlino comunicazioni per; una soluzione ‘ami 
chevole della questione del Lussemburgo. 

Birminghan 23. Grande dimostrazione, 
riformista Birmingham. i 

‘Trieste, 24. Scrivono da Sanghai, ‘7 
marzo, che i negozianti indigeni di ‘sete ‘pre- 
garono i consoli .a notificare «ai loro compa, 
trioiti ‘clio questi in avvenire. non potranno: 
far compere di sefa'che' con danari contanti. 
Gli Imperialisti furono ‘più volte bautati dai 
ribelli nella provincia di Shanghai. © .: 





.Guservazioni meteorelegichi 
fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 

mel giorno 23 apr io 1807. 
——=—=—-—«-—"—— ———ta 
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Barometro ridotto a 0* 


alto metri 116,01 sul || mm :| mm | mm: 
«livello del mare... . || 783.3 | 751.8 | 752.6" 
Umidità relativa ...} 0.63 | 0.3£ 0.63 
Stato del Cielo ... . . || sereno { sereno | sereno 

.diteziono | —. —. j —. 


* vento pesi e: i R 
Termometro cetitigrado || 43.8 | 17.2.0122 E 


Temperatura( D nei a CA 


Pioggia caluta | — | 


NOTIZIE DI BORSA" 
Borsa di Parigi. 











Fondi francesi 3 per 0j0 in liquid. 
» » * » 000 mese 
» . 0000... 9 
Cobsolidati iaglei e". » 00 spe 
Italiano 5 per 00. . . ..-. 
» » finamese. . . 
». » 18 marzo .. 
Azioni credito mobil. francese ". . 
. » » italiano . . 
» ’ » spagouolo . 
Strada ferr, Vittorio Emanuele . 
” . » Lomb. Ven. . 
AE O Austriache . 
iù . . Romane . . 
Obbligazioni. . +... +. 
Austriaco 1865. . . . . .. 
id. In contanti 
Borsa di Trieste. 
del 23 aprile . 
Augusta . + + + + « da 112.50 a 119— 
Amburgo . . . + «o >» 92.50 è 100 
Avsterdam. . +. +. » » 183,50 » ii 
Londra . . . ..0. , + fd ds 134.78. 
ui 8348. 
Zecchini . . . ... 3» 690» 6.93 .. 
da 20 Franchi . . . . » #0.74 » 40.76. 
Sorano . . . . . . sa 4340 » 1343 
Argento =. +. . + +. 3 138 a 131.50 
Metollich. + o... +. 3 50. 2° — 
Nazion, —. . . 2.0.» 66350 1» —= 
Prest. 1860. . . ..* 7835 è» — 
» 18066 ..... 1 7050 > —- 
Azioai d.Banca Comm. Triest, + —— 2 «ne 
Cred. mol... +. + . + 15550 a —— 
Sconto a Triesta. . . +.» $& = ».,4t8 
» 2 Vienoa. «0» bll 442 


Presti Triesta > > 
Bersa di Ve 


© — eee «| 





ai . 
Pr. Nazione =. . fior] 6728 6800... 
» 4860 conbot , » | 7880 77.90. .° 


Mebillich, 5 » |S0.75-57.25/58.90.37.40 
Azioni della Leo Naz» | 696— 190. 
» elcr.mobAust» f 159.50 132.00 
Londea _. «+ . . » $ 435,00 43435. 
Zecchini imp. . . » su 63: 
Argento . ... n 198 132 


paciFICO VALUSSI 
Redattore e Gormia responsabile. 
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GIORNALE DI: UDINE 


Rini dit periti 3 








- — CORSO"DI LEZIONI LIBERE. 
PÉR ASPIRANTI ED'ADDETTI 
al'INSEGNAMENTO ELEMENTARE 

Dirmo il seguita di programmi che cominciamo 
a stampere, noli” Appendice del num. 87. 

© > NIOGRAFI® FR RAGCONTI 
-, TRATTI DALLE STORIE ITALIANE: È 

Ri d di > 3 Gg a * DE ONT 

I: La:Lega lombarda=1l. Giovanni da Pro- 
cida= HI, Dauto Alighierì= IV, Cola di Rienzo - 
V. Amodeo’ VI di’ Savoia = Lorenzo de 








. , Medici- VII, Leone X.= VIII Cristoforo Coloni= 
*bo=IX, Vittorino: da: Felie=X, Micholugelò 


-Buonarroti=XI.. Emanuole Filiberto = XU. Ans 
‘dea Doria=-X HI. Gallileo Qallilei-XIV. Ma» 
sanielto, Eugenio di Savoia-XV, Loilovico Mu= 
ratori> XVI, Vittotio' Aleri- XVII Napolcone 
Bonaparte =NVITI: Carto Alberto. A 
PROGRAMMA DI QROGRARIA, 
Toru ssi 00 (arno) ,., 
. ; Blomenti di Geografia 
“T. Fotma: dellé ‘terra; sua rotazione diurma= 
I quattro’ punti :cardinali=L’ asse è i-poli della 
terra=.L'equatore.= I, duo. emisfori, 
2. Movimento annuo della. ter 
ca-L’anno - Lé q tro stazioni — L 
Le cinque zone ‘della’ terta > * 
8. La-luna=Sua -forma-.e - grandezza = sue- 





generale. 


3 L'ecciiiti= 


OPò cause= 








’.fasì-Eclissì. , 


4. Il globo tefrestre - Definizioni. della geo- 
grafia - Glabo terrestre = Circoli massimi e 

înorî - Equatorte; meridiani; paralleli; tropici; 
cirboli polari - Gradi di longiludine e latitudine. 

5. Carte gieografiche- Appena Carlo» 
Scale-Puntì cardinali-Gradi dì longitudine c 
latitudine: meridiani e paralleli - Atlante. 

; izioni géograficho= Continente - Con- 
trada - Montagna - Colle - Vulcano » Valle-Ru- 
scéllo; torrente; fiume; letto ; sorgente; foco; 
confiuente; influente sponda destra d sinistra 
Cansle— Ligd'- Pàltide — Lando o-steppe - 
Deserto - Capo 6 proiiontorio- Clima; cause di 
di dipende ‘il clima‘= Oceano - Mare = Golfo - 

cs ca Rd rig i È stretto — Arci= 
pelago Isola Penisola = Istmo. ; 
7. Altre: definizioni è Stato » Governo monar= 
hico, assoluto, dispotico, costituzionale -Re- 


blica Confedetaziorie= Religione dominante 





* = Città”ca tate, niarittima, fortiticata =lorgo= 


Villaggio.- Colonia - Agricoltura = Industria - 
Commercio- Prodotti, di esportazione. , . 

8. -Circonfarenàx della 'terta = sia superficie 
totale — porzione occupata dal mare-Le cinque 
grandi divisioni della terra Il Continente an- 
tico=I cinque gradi Occini = 

9. Classificazione del genere umano - Popo- 
lazione: della: terra - Distribozione del genere 
umano secondo il colore- secondo la religione 
-Le cirique religioni principali; cristianesimo, 
islànismo, braminismo, buddismo, idolatria - 
Culti cristiani; cattolico, protestante, greco» 
scismatic 1 1 











) = * (tI anno) nta 
.. L'Europa e particolarmente l Italia. 

L L'Europa in generale=Sue dimensioni- 
Sudi confidi. Mari interni “e golfi - Stretti — 

pi-Isolè-Penisole- Catene di monti - Laghi 
e fiumi principali- Popolazione- Divisiohe del- 
1° Europa negli Stati che la compongono. 

2. L'Italia in generale= Confini- Mari - Isole 
- Golfi - Sirditi — Capi 0 promontori - Firimi — 
Monti -La:hi - Lagune - Dimensioni - Produzioni 
naturali» Popolazione. iviale... _ _ 

23. Il Regno d'Italia» Popolazione - Governo 
=» Statuto — Ordinamento amministrativo delle 
Pravincie e de Comuni-Forzà Militare - Giu- 








4, Altri Stati ‘italiani<Stati' dipendenti dal- 


1 Austria : loro. confini, popolazione città prin- 
cipali- Stato pontificio: confini, no 2 
governò, città ‘principali- Repubblica, di San 
Marino - Malia — Corsica - Canton Ticino: ri- 
spéttivi loro confini, popolazione, . governo, 
«cià principali. » 

gen (tI anno) 


T: Confini, monti e finmi principali, città più 
importauti ‘dei paesi seguenti: Francia - Sviz- 
zetà=Germania e suoi Stati - Austrin= Olanda 
-Relgto- Danimarca = Svezia e' Norvegia - In= 
ghitterra — Spagna - Portogallo - Isole Ionie - 
Grecia-Turchix-Principati Danubiani - Russia. 

2, L'Africa - Monti, mari, isole e fimmi prin 
cipali+Stati più importanti, e particolatmento 
quelli che hanno rapporti più diretti coll'Eu- 


ro] pina 
Tai Asia-monti, mari, isole e fiumi principali 
= Indie — Impero. cinese - Giappone — Prodotti 
principsli-Commertio coll Europa... 
‘4. L'Anigrica »Stati ‘principali- Stati Uniti 
Perù» Brasile- Messico - Chill — Colonie euro- 
«Commercio coll’ Europa. . . 
5. L' Oceania - Possessioni, inglesi, olandesi, 
spagnole e di altri Stati d'Europa. 
Programina d' Arilmetica. 


vumeratfone! decimale «parlata e scritta. 





polazione, . 













mentali- riduzione d'una 


2. Le quatiro prime operazioni sul numeri 
interi, sullo (razioni decimali, è sul pismori 
interi mpagnati da fazioni deciaali — oro 
provo è dinastrazioni — mezzo di ottezene il 





.fisultato della moltiplicazione, è divisimie dei 


uumeri decimali con nna dita approssimazione. 

sk Principîi di divisibilità del numeri - unniervi 
primi «ricerca «dei divisori primi d'an mumero 
Nitioro = ricerca del massimo divisore comuno 
a due numeri, 

A. Frazioni ordinariceloro proprietà fondi» 
frazione ordinaria 
alla più semplice sspressione»riduzione di più 
fazioni allo stesso denominitore-ricerea del 
denominatore più piccolo a più frazioni date, 








ò. Le quattro prime operazioni sulle frazioni. 


andinatie, e sui numeri interi accompaguati 
da frazioni ondinaric=dimuvstrazioni delle regale 


«per dette operazioni. 


è Conversione delle frazioni ordinarie in 
decimali, -e viceversa. 

T. Numeri complessi + riduzione dei unmeri 
complessi alla forma di frazione, 0 viceversa» 
conversione dei numeri complessi con decimali 
e viceversa = le quattro prime operazioni sui 
numeri complessi. 

8. Nozioni di nomenclatura geometrica ad 
uso del sistema metrico =come erescona i qua 
drati e i cubi col crescere dei loro lati. 

0. Sistema metrico decimale dei pesi e delle 


misure legali -unità fondamentale =misure di 
«lunghezza, di superticie, dì volume, e di peso- 
moneie, — Conversione «delle  mistive metriche 


decimali nelle antiche misure, e viceversa — 
uso delle tavole di riduzione. 

10. Formazione dolle potenze dei numeri- 
estrazione delle radici quadrate e cubiche dei 
numeri interi, e delle quantità frazionario- è 
strazione di deite radici per approssimazione, 

11, Dei rapporti e delle proporzioni — proprie- 
tà fondamentali dellé-equidifferenze - proprietà 
principali delle proporzioni, 

12. Regola del tre semplice e composta. - 
Regole d'interesse e di sconto semplice, dal- 
legazione, di cambio, di società o di partizione. 

138, Nbrino iper inseguare l'aritnietica ed il 
sistema motrico nelle Scuole elementari. 

PROGRAMMA DI CONTABILITÀ. 
È (II anno) 
‘Contabilità domestica e rurale. © 


* Necessità di tchere bene ordinati î conti 
di fiiglia.. 5 
1. Dell’inventatio «beni immobili c mobili 


debiti é crediti-ipoteche.- Inventario della casa ‘ 


rie sue parti- mobili, biancheria ece. 
-Invent della. casa e dei beni rurali- varie 
sue parti=attrezzi, derrate ecc. x 
2. Del’ bilancio parte attiva è parte passiva. 
Bilmicio ‘attivo = entràte ordiiarie, straor- 
dinarie e. prevedibili varie caregorie delle une 
è delle altre. |... . | x ; 

. Bilancio passivo- spese ordinarie, straor- 
dinarie e prevedibili varie categorie delle une 
e delle altre, 

3 Della tenuta dei libri in partita semplice 
= libro giornale=libro mastro e libri ausiltari— 
Registrazione delle entrate, «elle spese, dei 
debiti e dei crediti sopra i medesimi- Chiusura 
dei .conti sul libro mastro - Sistemazione dei 
conti correnti ful interesse secondo i diversi 
metodi più praticati. 

PROGRAMMA DI GEOMETRIA. 
(IE è HI anno) 


I. Corpi-Estenzione = Dimensioni - Volume — 
Superticie — linea - punto — linea retta— spezzata 
= curva=Superticie piana e carva-Misnra della 
lizfea ‘retta = Comune misura di due linee rette 
= Metodo per tracciare una linea reua sulla 
carta e sul terreno Riga e modo di verificaria. 

2. Rotte concorrenti e parallelo-Rette per- 
pendicolari ed oblique-Angoli, Jati, vertice- 
Varie speciò d'angoli-Proprietà degli angali 
adiacenti Proprietà degli angoli opposti al 
vertice. 

8. Ciredlo=circonferenza del circolo - centro 
= raggio - diametro = corda - sacila — segante — 
tangento-arco = quadrante = settore — segmento 
= angolo al centro - angolo inscritto - angolo 
circoscritto » circonferenze uguali - corde uguali 
= Descrivere uma circonferenza di circolo-Cam= 
passo=Circonferehze concentriche — tangenti = 
segantisi, ; 

4. Misura lincare della circonferenza del 
circolo = Divisione sessagesimale della cireonfe- 
renza déel'circolo in gradi, minuti e secondi 
Misura dégli .arigoli per mezzo degli archi 
ddl circolo= Semicircolo rapporiatore-Cosirurre 
un angolo ‘ugnale ad un angolo dato-Appli- 
cazioni. dl e 

3. Per un punto preso sopra 0 fuori d'una 
retta non si può condurre su di questa che 
una sola perpendicolare + Per nn punto dato 
sopra o fuori d' una rette abbassare od înnal- 
zare a questa una perpendicolare - Squadra, e 
modo di verificarla- Proprietà «della perpendi- 
colare e delle oblique condotie da uno stesso 
‘punto “ad'una medesima retta. - 

‘6. Dividere per metà. una retta, un angolo 
cd un arco di'circolo- Trovare il centro di un 
arco-Per tre punti dati far passare una cir- 
conferénza di circolo =Per uo punto dato fuori 


civile-vi 












ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





o sopra della circanfeninza del circolo = cone 
dure a questo ann famzgontio= Catnizione del 
quadrato è del rettangialo = Applicazione, 

(7. Nonaninazione degli negli foranztà «deu dine 
rette parallele tagliato du una terza netta 
Proprietà del triangolo eqpilatero del trinn= 
golo isoseelo= Teoremi rolatici a questi amati 
=Der un prato dato condurre una metta parà= 
rella mu tina seconda netta data. 

8 Costruzione: del parallelogranmino — Archi 
dello stesso circolo compresi fra due parallete 
“Applicazioni. 

# Figure piane rettiliue9, curvilizico, isti= 
inco =Paligono è sue specie. cioì triangolo, 
vilatoro, pontagionea, sce. =Poligoni converse 
Disggonali  d'us poligono = Classificazione 
dei triangoli rispetto si lati e rispetto agli ati 
goli-Casì di ognaglianza dei trisngoli. 

10, Somma degli oieoli del triatigiolo= Pro 
prietà del triangolo equilatero e del trangelo 
Isoscole,= Costruzione del triangolo agando ne 
sono dati tro elementi. vra i quali siavi adineno 
un lato= Costenzinie del triangolo «quilatoro, 
di chi è dato it In Costitizione di an ivian= 
gola cmiale ad um trianizalo data = Applicazioni. 

il. Unità di misura perle ance - Misura dele 
l'area del rettangolo, del quadrato. del para 
lelagrannno, del triangolo, del trapezio, è d'un 
poligono qualanque- Problemi ed applicazioni, 

12, Poligoni lari=Loro descrizione per 
mezzo della divisinne della circonferenza «el 
circolo iu parti uguali» Misura dell'area del 
poligono regolare, del circolo, del settare. e 
del segmento del circoto- Problemi cd appli 
cazi 

. Nomenelatura dei solidi principali - 
Poliedri-Prismi- Paralletepipedi — Chl» -— Pira 
midi = Corpi rotonili — Ciliulro — Cono — Sfoera- 
diametro e raggio ilelia sfera» Circolo massimo 
= Circoli minori= Emisfera= Segmento. sferico= 
Spicchio sferico = Piramide sferica. 

14. Misura della superticie dei poliedri= svie 
luppo e misura della superficie curva del ci- 
lindro retto, del cono retto, e det tronco di 
cano retto a basi parallele- Regola pratica per 
attenore la misura della superticie della sfera; 
del fuso sferico; della calotta; — della zona — 
Problemi ed applicazioni. 

15. Unità di misura per i volumi — Misnra 
del volume del parallelepipedo, del prisma, 
della piramide, del cilindro, del cono, del econo 
tronco a basi parallele, e della sfera-Problemi 
cd applicazioni. 

16. Norme per insegnare le prime nozioni 
di geometria nelle Scuole elementari. 


PROGRAMMA DI DISEGNO. 
Diseguo di figure piane. 

1. Linee rette nelle varie loro posizioni - 

rpendicolari = parallele = Divisione delle reite 
in parti uguali - Modanature piane - incorni- 
ciature - Finestre e porie con ornati semplici. 
i 2, Tiiangoli, trapezi, parallelogrammi, po- 

igoni. 

3. Circoli - Raccordamenti delle rette e dei 
circoli - Raecordamento dei circoli tra di loro 
= Madanature curve e miste - Curve a manico 
di canestro = Elisso del giardiniere - Voluta. 

4. Divisione della circonferenza ‘in parti e- 
guali — Poligoni reg = Palchetti — Rosoni 
semplici - Cancelli 0 strato, 

5. Costruzione delle scale - riduzione delle 
figuro ad una scala data. 

G. Norme per esercitare nel disegno gli a- 
lunni delle Scuole elementari. 



































- Disegno in rilieco 
7. Nozioni sulla rappresentazione dei corpi 
in piano. taglie ed elevazione. 
8. Solidi gevnetrici - Prismi, piramidi, ciline 
dri, coni, sfere. 
9, Mobili, utensili. strumenti : 
più semplici adoperate nella pro] 
10. Nozioni elementari di pre 
BN. Ogni disegno v 
mioramente a mano libera, j 
regalo, del tiralinee. delta squadra e del 
CONIPasso. 








(continua). 





N. 2595 pù 


EDITTO 


La IR, Protors di Cividale rando nota che in se- 
guito 2 istanza 22 gennaio 1867 n. 638 prodotta 
da Marianna Cecon maritata in Mattia Sp cagna detto 
Dinetutto in confrento di Maria Musina vedova db 
Pielro Zampari eo creditori iscritte cella medesima 
apparenti cd in relazione af protecolla | odierno a 
questo numero ha fissata i giorni 95 maggio f #8 
giuzno p. ov. dalle ore 10 aut alle 2 pum per la 
tenuta nei locali del suo ufiicio del triplice esperi. 
mento d'asta per fa vendita degli staluti io cale: de 
scritti alle seguenti: 

Condizioni d'asta 

1, Ogni cfferente david depositare a cauzizne 
dell'offerta un decima della metà del totale valore di 
stima dell'oggetto da vendor. 

2. Al prima e secosda esperioiento nen seguirà 
delibera al di sotto della metà del ivtslo prezzo di 
stima, ed al terza esperimento a qualunque prezzo 

rchò basti a caprino fe inserizioni Ipotecarie, 

9. Hi magiiur offerente entra otto giorni dovrà 





Udine, Tipografia Jocob 0 Colmegna, 
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pesi il deposito giedizialo del prezzo, teso, 
lampante det deposito cauzionale sotto comin 13 
altinenti di ogui diano è sposi è colla perda deg 18 
deposno cauzionale, 

4,10 steliberatario, sdempiuti i suv old 
potrà chieder l'unmissione in possesso della cas 
acquisto col carico clio assumerà di prgaro le pu. 
Ulicho impasto. dal giorno della delibera in poi, dio 
tenuto a suo delito fa tnssa di Irasferimento èd agui 
spesa succosdva alla delibera. i 

Bi. La csecutinto vendo a rischio @ perni 
coll'assuazione del deliberatario di ogni responsstilui 
reale 0 personale. 


Descrizione 


delli casi con cortivo è corticelta da vendere sin 
in Cividale inarcata cogli onagratici nemeri 422,12), 
per ta sola metà. ' b 

Lotto 1. Metà della casa in mappa al N, 720 a 
di pertiche 0:15 colla rendita di L, 22,00 stiro 
in totalo fiorini 482:80 0 la metà importa Gonai 
226,50. : 

Lotto 2, Metà della casa in mappa al N. 726 6 
di perticlo 0:27 colla rendita di au. I, 30:00 sum 
in totale fiurini 031:50 e da metà ioporta fisrivi 
95:75, 

fi presento ffigga in qoestallo pretorio uri 
foogli soliti © s'inserisca per tre volto el Giornate 
di Udine. 

Dalla I Pretura 

Cividale, BL marzo 1867 

HO R. Pretore 
AURMBELLINI, 

















Sun Gianta Municipale 
DEL COMUNE DI UDINE 


AVVISO. 


Itesosi vacante per rinuncia del Titolare il posto Hl 
di Segretario fegale presso questo Municipio, so ne fi 
apre il concatso, prefisso il termine a tetto il car. fi 




















nente mese di aprile per lo insinuazioni. ( 

Chianque intendo aspirarvi dovrà ‘ comprovare : 1 

a) l'età di suni 2 compiuti, t | 

L) di avere subito con eletto la vaccinazione, va 
o superato il vajualo, fl È 
. c) di essere dotato di rabusta fisica costituzione, 21 

4) di godere la cittadinanza italiana, 1 

e) di essere immune da censure criminsli e 
politiche, i 

D di avera assolto gli studi politico-legali in è. i 
una università del Itegno, ; 

9) di avere riportata fa Potente d'idoneità alle 1 
funzioni di Segretario Comunale, voluta dai Rego 14 r 
lamenti, ti i 

hi) ed inoltre indicare giuratamente gli cventua- È 
li vincali di parentela cogli attuali impiegati del i 
Municipio. 

I concorso dovrà casere insinuato mediante reso: 10 
Ire istanza è la nomina è di competenza del Con A 
siglio Comunale. | 

AI posto è annesso lo stipendio di Tr Lire 2062.80, i‘ Î 
ed il titolare ha diritto al trattamento normale. "ti 

Dal Palazzo del Comuno Ullino, 3 april A9GG. . 

Al (f. di Sindaco p 

A. PETEANI si 

Il 

Avviso ScoLastico il 

Corso di lezioni libere per aspiranti ed addetti Bo fa 
all Insegnamento Elementare. i 

L'iscrizione per coloro che desiderano frequente ve 
re il corso di fezioni che avrà principio il di 24 ni 
corrente resta aperta presso l'uflizio dell’ Ispettore du 
Scolastisco Provinciale dalle ore d alle 5 pomeri lia- ed 

ascom giorno incominciato da domani 2 
corrente. A ‘ pr 

Coloro che nun sono già abilitati all'insegnamento or: 
dotrsnno — piraderze dl ceruficoto di mscita 0 mora: : 
liti del Sindaco, cd il certificato medico compro. ne 
vante | attitudine fisica ad iosegnare giusta il pro ff Nei 
gramma 9 aprile 1867. 204 

Gli assenti dalla città potranno inviare fa loro do- 
manda accompagnata dai certificati, franca dli posta. si 
ali’ uftizia dell Ispettore. 

Ubias, 22 aprilo 1807. 

I Ispettore Scolastico Provinciale 
Pics Ri 
NB. 1 Programini verranno gratuitamente inviati fi 

dall Ispettore Scutastico Provinciìile a chi no frà B 

demanda. È 
N. 45 wu 

AVVISO den 

Per corrispondere a saperiori  uegenti ri- (g qual 
cerche; il soltoseritto, inerendo alle norme gli 4 

fanti i îa di istruzione elementare. BT 
diflida gl'inseganati clementari privati di en: 8 fosti 
tracbi 1 cessi nel Comune di Udine ad in 8 T 
dicargli i loro name e cognome, le località quin 
uve tengono la scuola, il numero degli attieri de. L 
che vi annos ed inoltre a rendergli estensi. Don 
bili i ritole iu base ai quali si credono alé | “E 
litati all'istrazione. gti iu 

Viene a ciò fissato il termine a tutto aprile Suna 
corrente, i da u 

Line, 19 aprile 1867. Sua 
L'Ispettore Scolastico: Distrettuale l'agg 
fGî. Marsa, x sembi 
meri dimen 





